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Cielo seren o e sol e in tutt o il Lazio anch e per Santo Stefan o 

Un Natale con clima 
Più o meno come gli anni 

scorsi. Sul fil o della tradi -
zione. Per  un bel po', ac-
quisti e regali in tono di-
messo, con l'occhio guardin-
go verso i prezzi non pro-

. prio popolari; poi, la corsa 
dell'ultim'ora , la frenesia del 
dono a qualsiasi costo, ma-

.. gari meglio se un tantino u-
,'  tile. , le abitudini vec-
7; chie e le atmosfere « speri-

mentate » da tempo: cenoni 
v e pranzi « raccolti >, fra pa-
. renti. Al massimo invitando 
qualche amico, solo se di 
provata fedeltà. Pranzi e ce-

.  noni (sempre troppo cari per 
le tredicesime - già spolpate 
dal consumismo) allestiti 

.spésso — ecco forse una no-
vità — andando a ritrovar e 

. negli armadi, nelle creden-
ze, dimenticate bellissime to-
vaglie compiete di servizio 
per  otto. Cose dal sapore an-
tico. Familiare, appunto. 

Anche quest'anno è andata 
cosi. Anche quello del 1980, 
romani e laziali — nelle cit-
tà e nei piccoli centri — il 
Natale l'hanno passato come 
al solito. Con un pizzico di 

:- (ostentata?) tradizione. ' a 
vigili a spesa con un ultimo 
bagno di folla in giro per 
negozi; il 25 a casa, con po-
chi intim i e Santo Stefano 
cerne sopra, oppure chiaman-
do cugini, zìi e nipoti, quel-
li mai visti o quasi per  gli 
altr i dodici mesi. . .

Cosi attorno alle tavole im-
bandite. Coi regali messi sot-
to gli alberelli d'abete (ogni 
volta più cari e spelacchiati), 
i lumini del presepe tirat i 
giù dal soppalco insieme ai 
nastrini e alle palle colora-
te. Più tardi , invece, magari 
per  favorir e la digestione — 
nessuno ha mai capito se 
davvero fa bene o fa male 
— tutt i fuori a passeggiare. 
Per  strade e piazze semi-

ma c'è 
la pioggia in agguato 
Il 25 città semidesérta fino al pomeriggio - Qualche ingorgo 
soltanto nel centro storico - Scarso invece il traffico fuori città 

L'alber o di Nàtale a piazza Venezia 

vuote, sperando nel tempo. 
Che. infatti , non ha tradi -

to. A Natale e anche a San-
to Stefano è stato bellissimo. 
Primaverile. n tutt a la re-
gione cielo sereno, limpido 
e un sole a tratt i i davvero 
caldo hanno accompagnato 
le festività. Solo verso sera, 
specie ieri , l'ari a si è un 
poco rabbuiata; ma ormai 
era fatta. Passati pioggia, 
vento e freddo dei giorni 
scorsi, gettate alle spalle 

previsioni che paventavano 
il peggio in arrivo , tantissi-
mi si sono riversati nei luo-
ghi tradizionali degli appun-
tamenti di fine d'anno.
.  quartier i erano in prati -
ca deserti, con bar. negozi, 
ristorant i aperti uno ógni 
venti o giù di lì. n centro, 
al contrario, uno spettacolo 
diverso. Prima, di mattina, 
frott e di turist i e. soprattut-
to intorno al mezzogiorno di 
Natale, i fedeli che avevano 

trascurato la funzione reli-
giosa di mezzanotte. Poi. nel 
pomeriggio, la passeggiata 
dei romani. A piazza Navo-
 na — ogni anno dà l'impres-
sione di deludere sempre più 
— a piazza di Spagna, ac-

: canto al Colosseo, nelle viuz-
ze ai lati di corso Vittori o 
Emanuele, nei centro stori-
co. i hanno preso l'auto-
mobile, però, e qualche in-
gorgo non si è potuto evitare. 

Non tanti, invece, quelli 

che hanno preferit o trascor-
rere il Natale « fuori porta >. 
l traffic o di veicoli sulle 

strade consolari e sull'auto-
strada del Sole non è stato 
granché. Circolazione t faci- -
le i e per  fortuna nessun in-
cidente di rilievo. , 

Tutt o esaurito in monta-
gna. n altitudine, attorno a 

e in diverse zone del. 
, è rimasta la neve ca-

duta nei giorni precedenti al-
, le feste. e località turisti -

che invernali, quindi, gli al-
berghi e Ì campi da sci sono . 
presi da un vero e propri o 
assalto di migliaia di appas-
sionati. . Arrivan o dalla città, ' 
in gran parte, ma pure dalla ; 
Campania,  da Napoli. ' a , 
temperatura sul monte Ter-
minill o ieri ha toccato la li-

. neetta dì 1 grado. A . 
invece, l'altr a notte non si è 
andati sotto gli otto gradi. n 
giornata, a Natale e a Santo 
Stefano, punte fino ai sedici-
diciassette gradi. Bel tempo. 
insomma.,

Anche nel resto della re- ,, 
gione, con soltanto qualche 
differenza nella nuvolosità, 

< ieri non ci si è davvero po-
- ' tuti lamentare del cielo. n . 
; mattinata; alle ore 11, c'era- . 

no: sette gradi a , cin-, 
que a Fresinone, sette a ' 

- . nov6 n Civitavsccbis. 
Solo Viterbo ha fatto Un po' 

 eccezione, appena tre gradi. 
; l tempo quasi primaveri - ? 
1 le. però, non durerà ancora
 per  molto. Anzi. Previsioni 
di peggioramenti sono diffu -
se dovunque. a nuvolosità : 
aumenterà nelle prossime o-

;re, con diverse accentuazio-
 ni, ma senza margini di dub-

bio, pare. Gli esperti dicono ~ 
che è in viaggio la pioggia. -

_ Forse scenderà oggi stesso. 
Aspettiamocela -e speriamo 
in un nuovo miglioramento 
per  la fine dell'anno. Per  il 
veglione. "U v 

o lanciato in via S. Eufemia la notte fra il 23 e il 24 ^ i 

Attentat o all'agenzi a inglese : è TIRA? 
a nessuna e - Nello stesso stabile anche gli uffici della Provincia - Gravi i 

danni - Ferito il prefetto - Bomba contro l'appartamento di un funzionario della Confcommercio 
"— S"-XJ 

A distanza di due giorni 
non è stato ancora rivendi-
cato l'attentato che la notte 
fr a il 23 e il 24 ha causato 
gravi danni all'agenzia turi -
stica britannica e ài palazzi 
circostanti di via S. Eufemia. 
a due passi da piazza SS. 
Apostoli. a s sta inda-
gando in diverse direzioni. C'è 
chi ipotizza che l'ordign o sia 
stato lanciato contro la BTA 
(così si chiama l'agenzia in-
glese),  da. simpatizzanti del-

. l'organizzazione clan-
destina irlandese, ma allo sta-
to dei fatt i non si possono 
escludere altr e ipotesi. . , 

Come abbiamo detto la vio-
lenta deflagrazione è avve-
nuta alle 0.55 del 24. A quel-
l'or a negozi e uffici erano 
naturalmente chiusi, ma lo 
scoppio è stato talmente for-
te che ha mandato in frantu -
mi i vetri delle finestre a 
200 metri di distanza. A via 

di S. Eufemia, oltr e al pre-
sunto obiettivo della BTA vi 
sono gli uffici ' della Provin-
cia e. d'angolo, un grande 
negozio di lane e manufatti. 

i fronte poi c'è Palazzo Va-
lentini che ospita la prefet-
tur a e l'abitazione  del <. pre-
fetto. . -

 dottor  "  Porpora è stato 
colpito, per  fortuna lieveen-
te,' dalle schegge di vetro 
mentre si = trovava - nel suo 
appartamento. - Un medico 
prontamente accorso lo ha 
medicato sul posto.  danni, 
però, sono stati notevoli: ol-
tr e ai vetri delle finestre dei 
due palazzi sono . andate ih 
mill e pezzi anche le vetrine 
del negozio i di Fata » 
e una «500» parcheggiata 
lungo il marciapiede ha ri -
portato gravi conseguenze. 

Gli artificier i della polizia, 
che sono giunti poco dopo 
sul luogo dell'attentato, han-

no dichiarato che molto pro-
babilmente la bomba rudi -
mentale è .stata confezionata 
con almeno 700 grammi di 
polvere da mina, collegati a 
una miccia ' : 
-"..  vigil i del fuoco per-pre-
cauzione ' hanno dichiarato 
inagibile il piano terr a e il 
prim o piano dell'agenzia tu-
ristica inglese. o del-
la BTA si trova, infatti , sot-
to un porticato le cui colonne 
si teme possano. essere ri -
maste lesionate. Comunque i 
locali erano adibiti a uffici 
e quindi soltanto questa mat-
tina  si potranno ' accertare 
realmente come stanno le co-
se. Come si è detto, le inda-
gini sono condotte dalla squa-
dra mobile e dalla . e 
fino ad ora non ci sono state 
rivendicazióni. ; 

- Sempre la sera del 24 un 
altr o attentato è stato com-
piuto in un'altr a zona "  di 

. n Via Ufente. al quar-
tiere Trieste, * un ' - ordigno 
esplosivo è stato lanciato con-
tr o le finestre dell'apparta-
mento di un funzionario della 
Confeommercio. Francesco 
Porretti . Anche qui, per  for-
tuna non sì sono avuti danni 
alle persone, solo tanta pau-
ra e la  rottur a del vetri . 

, che si trova 
al piano rialzato è stato pre-
so di mira da ignoti  che. 
forse passando con una mo-
to, hanno scagliato contro le 
finestre una bottigli a incen-
diaria. . Né Francesco Porret-
ti , né i suoi familiar i  che 
in quel momento si trovava-
no m casa sono rimasti fe-
riti.  Anche per  questo atten-
tato la s ha avviato le' 
indagini, ma in questo caso 
più che a un attentato poli-
tico si pensa a qualche ven-
detta della ' malavita legata 
al e racket > delle tangenti, 
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Cicloraduno 
aTorrenova '; 
organizzato 
dal Cornane 

e dall'Arci-Uis p 
 Comune e la Polisporti-

va Torrenova P 
hanno organizzato, nell'am-
bit o dell'ir  Autunno o », 
una manifestazione ciclisti-
ca che si svòlgerà domani. 

n percorso sarà di 40 chi-
lometri . l raduno è fissato 
alle ore 9.00 in via della Te-
nuta di Torrenova (pineta) 
a 200 metri dalla stazione 
della . a par-
tenza avverrà alle ore 10. 

a partecipazione è gratuita. 

. Un giovane di ,18 anniè deceduto la sera di Natale 

Ogni mese tre-quattr o mort i 
L'eroin a ne ha uccis o un altr o 

u  a. 

o e è la 44esima vittima dall'inizio dell'anno -La a su un 
o di un palazzone di Cinecittà - a qualche mese viveva con un'amica 

) i J <  X- > 

a scena era - quella di 
sempre, la stessa vista altre 
decine di volte nel breve ar-
co ai un anno, bn corpo sen-
za vita disteso sul pavimento, 
accanto l'immancabile siringa 
ancora sporca di sangue. Co-
sì, la sera del giorno di Na-
tale, è stato trovato il corpo 

, di o Bisceglie, -19 anni 
'  non ancora compiuti, 44esima 
vittim a dell'eroina a a in 
questo 1980 che muore. a 
scoperta è stata fatta in un 
palazzone "  popolare  di Cine-
città, lo stesso dove Bisceglie 
abitava. a il giovane non è 
morto in casa, e morto su un 
pianerottolo, un piano più al-
to del suo. Chissà, forse ave-
va tentato di rientrar e con la 
dose che aveva * appena 
comprato, ma non c'era riu -
scito. ' . '  .  ' ::.  -

Ora sono cominciate. le in-
dagini di sempre, nel quar-

. tiere, tra gli amici, tra tutt i 
quelli che. in un modo o nel-
l'altro , hanno a che fare col 
«giro » dell'eroina. Forse si 
riuscir à anche a individuar e 
il piccolo spacciatore che ha 
venduto a o - Bisceglie 
l'ultim a dose, ma sarà ancora 

. poco, troppo, pocoJ : v 
"  Chi era e cosa faceva fl 
giovane ucciso dalla droga 

, l'altr a sera? i lui si sa po-
\ co: che aveva interrott o gli 
^studi molto presto, come tan-

ti altri , e che si era messo a 
fare "'  lavori saltuari. \ Pochi 
 punti di riferimento , pochls-
 simi soldi, tanti problemi da 
risolvere. Poi è apparsa l'e-
roina e ' insieme a questa 
(forse prima, forse dopo) i 
prim i furti . o Bisceglie 
è stato anche in carcere: l'ul -
tima volta un mese fa per  un 

tentativo di furt o andato male. 
a alcuni mesi il giovane 

non viveva più con i suoi 
genitori, dopo una lit e se ne 
era allontanato ed era andato 
a vivere in un'altr a casa del 
quartiere, appunto in  quel 
palazzone grigio di via Pon-
zio Cominio.42. Con lui vive-
va ' una ragazza, anche lei 
tossicodipendente. 
* a come ha passato -
to gli ultimi giorni della sua 
 vita, le ultime ore? a sua 
giovane compagna ha saputo 
dir e ben poco alla polizia, ha 
detto che l'aveva visto ' per 
l'ultim a volta la sera del 23. 
che ' c'era stata l'ennesima 
violenta litigata e che lui se 
ne era andato sbattendo la 
porta, poi più niente. Niente 
fine- alla sera del 25. Sono 
stati due inquilin i del palazzo 
a trovare il corpo di o 
disteso sul pianerottolo, sen-
za vita, ' vicino la siringa. 
Chissà, forse dopo aver  va-
gabondato. o ha trovato 
chi gli vendeva la dose, forse 
voleva « farsi > a casa, ma 
una volta tornato si è accorto 
di non avere più nemmeno le 
chiavi, oppure non ha avuto 
il coraggio di entrare. E si è 
ammazzato 11, sul pianerottolo. 

A riconoscere il suo corpo, 
poco più tardi a medicina le-
gale, sono stati il padre e il 
fratello . Un adempimento pu-
ramente formale, quanto ter-
ribile : chi aveva soccorso 

, poco prima, sapeva 
chi fosse e perché era morto. 

Adesso dunque, i morti per 
droga dall'inizi o dell'anno, 
solo a , sono 44. E' fin 
tropoo ovvio dire che si trat -
ta di un numero impressio-
nante, "  quasi quattro morti 

ogni mese. a è un numero 
da non dimenticare, al quale 
non. dobbiamo abituarci, co-
me ci si abitua agli incidenti 
stradali. ' . . . 
- '  la droga, peraltro, 

non c'è niente di « magico » o 
di casuale, c'è chi la com-
mercia e c'è  un malessere 
diffuso che questo commer-
cio aiuta e protegge. Non è 
un caso, tanto per-fare un 
esempio, che la maggior  par-
te di queste morti siano av-
venute nei quartieroni della 
periferia , propri o quelli dove 
la qualità della vita è la più 
scadente.  nomi che ricor -
rono di più, in queste crona-
che della disperazione, sono 
Ostia e Valmelaina, ma poi 
vengono la , Fiumi-
cino. TOT Vergata, Tuscolano, 
Ceniocelle. 

 Era di Centocelle, per  e-
sempio, e .Vorticelli , il 
giovane operaio trovato mor-
to il 17 scorso vicino a un' 
auto posteggiata in via dei 
Selci. Anche lui aveva accan-
to a sé la ^siringa sporca di 
sangue. Fer  ore e ore era 
stato  impossibile identificar -
lo. ma poi è aoparsa la sua 
foto sui giornali e il'padr e si 
è rivolto  alla polizia.T 

Abitava , in uno di questi 
quartier i anche o 

, stroncato - dall'eroina 
ad appena 17 anni, come il 
fratell o Claudio un anno 
prima. Ci abitavano o 

e e o Piroyano, 
entrambi suicidi in ' una cella 
del carcere di . Tos-
sicodipendènti e spacciatori, 
erano stati arrestati con le 
poche dosi che gli sarebbero 
servite per  fare la giornata. 

Rieti : il Prefett o 
paralizz a 

l'attivit à delle 
« municipalizzat e » 

Nuova discutibilissima ini-
ziativa del prefetto di . 
un funzionario non nuovo a 
colpi  di mano autoritari . 
l dottor  Verga se la prende 

con un amministrator e co-
munista ' dell'azienda servizi 
municipalizzati di . o 
zelo del prefetto di i è 
giunto a sollevare la questio-
ne dell'incompatibilit à tr a le 
funzioni di segretario comu-
nale svolte dal compagno 
Enrico Gaetano a a 
e quelle di amministrator e 

. : la dop-
pia retribuzione percepita 
nelle due vestì di dipendente 
di un ente locale e appunto 
di amministratore. 

Si tratt a di un'interpreta -
zione a dir  poco aberrante 
della legge: i dipendenti de-
gli enti locali secondo il pre-
fetto di , con l'avallo 
sembra del ministero degli 
intern i non potrebbero svol-
gere funzioni amministrativ e 
presso enti pure diversi da 
quelli da cui dipendono. All e 
pacate  argomentazioni di 
Gaetano il dott. Verga ha re-
plicato con una diffid a for-
male dal persistere « in un 
atteggiamento nocivo ai do-
veri di ufficio». E così la 
commissione amministratrì -
ce della AS  è stata còstret- * 
ta a dimettersi. a diffid a 
del prefetto infatt i - avendo 
costretto alle dimissioni Gae-
tano è . stata determinante 
per  mettere in crisi e parar 
lizzare l'ente 

Show del parroco a Formello 

Niente comunione 
; . i - J . » . . i -

flotte di 
* ! ' 

Natole è tempo di storte edificanti Si sa.  non sempre 
è casi. Qualche volta-.accade il  contrario anche con la re-
sponsabilità di chi — non fosse, altro, per vocazione — non 
dovrebbe  uscire dai « canoni ». Questa storia diversa dal 
solito succede a  proprio la notte di Natale, 
durante la messa di mezzanotte nella chiesa parocchiale, 
don Angelo  — fratello di Girolamo, capo de, ex 
presidente e ora vicepresidente del consìglio regionale — si 
rifiutd  dt dare la comunione a una donna. Si chiama Cristina 
Ciancettq e — dice il  parroco, ma non risulterà vero — è 
una divorziata.'Quindi per lei , secondo don  niente 
sacramenti.*Non solo. Visto che protesta, i carabinieri la 
portino subito in galera e ci resti. Così infatti  è stato, pur-
troppo.-  la storia.

Si svolge, come detto, nella chiesa di  piena .di 
fedeli, per la funzione. Celebra il  paroco, don Angelo. Tutto 
fila  liscio fino alla comunione.  gli altri, si avvicina al-

. l'altare anche Cristina Ciancetta. Non l'avesse mai fatto. 
 le nega l'ostia e li  per li, davanti ai parroc-

chiani, la ricopre di insulti. Sei uria divorziata — grida — la 
comunione non te la do.  ta donna, si risente.
che non è vero, che non è giusto. Nasce una discussione 

. A .finirla  ci pensano. i CC che sopraggiungono in un 
baleno.  male, pensa la signora Cristina. Così denuncio 
questo prete che mi diffama di fronte al paese intero.

'  no. Cristina finisce in carcere é ci passa tutto il  giorno di 
Natale.  alle sette di sera, quando un magistrato la lascia 

. Ubera.  parroco aveva torto: lei si era risposata, sì.
per giunta in chiesa e dopo un regolare annullamento avuto 
dalla Sacra  detto al giudice e poi l'ha dimostrato 
a tutto U paese, 

Aperto il processo a a 

/ " 
.'  »;  .1  . i 

il frate delle 
porno 

Chi ha tagliato le due pel-
licole porno mandate ih onda 
qualche tempo fa dà una TV 
locale, aggiungendovi scene 
un po' troppo spinte? JS* 
quanto si sono chiesti i giu-
dici del tribunale di
ieri mattina, durante Yudien-
za del primo processo che si 
svolge in  per a porno-
grafia televisiva ».  vicenda, 
apparentemente banale, ha 
assunto i connotati di un ve-
ro e proprio giallo.  petti-
cole incriminate sono:
torcinaso » e « Sole su un'iso-
la appassionatamente», pro-
iettate da Tele  in due 
diversi giovedì - notte dello 
scorso anno.' Senonchè, per 
rendere più appetibile i due 
tUms, qualcuno sembra vi 
abbia inserito delle scene 
giudicate troppo « osé ». 

!  magistrati di  in-
somma dovevano individuare 
la persona che è riuscita a 
contraffare e distribuire le 
pellicole dopo essere passate 

al vagito detta censura. Sul 
banco degli imputati c'erano: 
Angelo Bianchi/  Vanni 
e Carlo  responsabi-
li  : della casa produttrice e 
distributrice del film, ed fi 
presidente della TV locale, 
Alberto  stato 
proprio uno degli avvocati dèi. 
la difesa che ha suggerito ai 
giudici il  modo .per sbroglia-
re l'ingarbugliata, matassa, 
consegnando un contratto 
stip'ilato tra la casa produt-
trice, la  ed una so-
cietà distributrice lombarda, 
la  il  cui titolare sa-
rebbe - padre Giovanni Sem-
plice, cappellano del carcere 
milanese di San Vittore. 
: Secondo i: legale detta

ratine^ il  frate avrebbe ac-
quistato le due pellicole por-
no perfettamente in «rego-
la», « arricchendole» in un 
secondo momento, con delle 
scene particolarmente spinte. 

Gabriele Pandolf ì 

a crisi non si limit a a scompaginare imprese piccole e medie ma investe anche le realtà produttiv e più consistenti 
N  . . ^ . 

Dopo la SNIÀ la TEXAS: in cassa integrazion e un terzo degl i opera i di Riet i 
Secondo l'azienda, dal 5 gennaio 700 lavoratori non devono rientrar e in fabbrica -1 rappresentanti padronali hanno abbandonato il tavolo 
delle trattativ e - Anche per  la Viscosa la soluzione appare lontanarla Gepi non vuol farsi carico del problema occupazionale del o 

 storie parallele, due 
vicende esemplari.  due 
fabbriche più importanti del 
reatino, la Snia-Viscosa e la 
Texas (con oltre duemila 
posti di lavoro) sono in peri-
colo.  con loia Unterà eco-
nomia della provincia.
crisi qui a  non si è 
limitata a scompaginare U 
tessuto delle imprese piccole 
e medie, ne ha investito an-
che le realtà proàuttive più 
grosse.  la Snia altre 
due fabbriche hanno chiesto 
ed ottenuto il  trattamento di 
cassa integrazione per i 
propri adaetti: la Cucirini e 
la «Schwarzenbach», azienda 
tessile.  prima occupava 
centocinquanta lavoratori, la 
seconda settanta. Oggi è la 
volta della Texas

 aver fatto sapere il  10 
dicembre scorso che intende 
mettere settecento operai in 
cassa integrazione dall'inizio 
deW8J, tazienda ora ha scel-
to la linea dura ingaggiando 
un braccio di ferro con le 
sue maestranze e con l'intera 
opinione pubblica cittadina. 

 giorni fa, dopo dieci 
ore filate di discussione con 
il  consiglio di fabbrica e con 
la  i rappresentanti pa-
dronali hanno abbandonalo il 
tavolo della trattativa e pian-
tato in asso i loro interlocu-
tori.  gesto arrogante della 
multinaziono'e è la manife-
stazione del deteriorarti. del 

clima in cui si svolge U con-
fronto. 

 Texas si è irrigidita  ed 
ha confermato la propria de-
terminazione di collocare set-
tecento lavoratori in cassa 
integrazione guadagni del S 
gennaio prossimo. Quando la 

 unitaria e il 
consiglio di fabbrica hanno 
negato il  proprio avallo all'o-
perazione, Vazienda ha rotto 
le trattative.  sua vocazio-
ne autoritaria e antisindacale 
ancora una volta non si è 
smentita.  non è neppure 
casuale la scelta del 5 gen-
naio '81 come data di decor-
renza del trattamento di cas-
sa integrazione. Nei disegni 
deir azienda quest'ultimo 
scatterebbe senza soluzione 
di continuità immediatamente 
al termine delle ferie natali-
zie.  massimi dirigenti della 
Texas contano sul fatto che 
le vacanze sono poco propizie 
atte lotte  poi forse le 
maestranze, per la maggio-
ranza donne, dopo le due 
settimane di riposo grazio-
samente concesse daltazien-
da sarebbero fortemente ten-
tate di prolungare ta per-
manenza a casa 

 il  calcolo è sbagliato, i 
conti sin da ora non tornano. 
 settecento interessati al 

provvedimento il  5 gennaio 
saranno tutti dentro la fab-
brica per nulla spaventati dal 
cartello intimidatorio cì\e la 

direzione del personale ha 
fatto affiggere all'ingresso. 
«  abbiamo deciso aWuna~ 
nimità nette decine di as-
semblee che abbiamo tenu-
to». dice il  compagno
chegiani dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica. «
resto — aggiunge — gli scio-
peri e le manifestazioni di 
protesta hanno registrato si-
nora il  cento per cento dette 
adesioni.  fronte insomma è 
compatto e non saranno cer-
tamente gli espedienti e i ri-
catti deir azienda a romper-
lo ». Certo è che tuttavia do-
po i licenziamenti striscianti 
per rappresaglia degli ultimi 
mesi, Vazienda ha deciso di 
sferrare Vatlacco decisivo a 
tutto il  movimento con To-
biettivo scoperto di fiaccarlo 
e di infliggere un duro colpo 
atta credibilità e alla forza 
del sindacato dei consiglio. 
Quale altro obiettivo avrebbe 
l'insistente e vana ricerca di 
un accordo con la  sulla 
base di un rovinoso cedimen-
to sindacale? 

 inoltre non solo 
ha sistematicamente eluso le 
richieste dt programmi cre-
dibili  per il  futuro, bensì ha 
anche tentato di mettere in 
discussione il  diritto delle 
organizzazioni sindacali di 
andare ad una consultazione 
tra i lavoratori  in-
fatti una adeswne pronta ed 
incondizionata  ali» proprie 

richieste da parte dei rappre-
sentanti di questi ultimi, sen-
za. discutere, superando t li-
miti del mandato ricevuto 
dalTassemblea. Su^ questo 
punto di metodo Ct stata la 
rottura. 

 oggi i lavorato-
ri  continuano a sollecitare la 
riapertura del dialogo.
Texas si è crtoccata. «
crisi attuale non *  consente 
transazioni », è la giustifica-
zione  solo pochi me-
si fa, nel corso di ano sfar-
zoso ricevimento offerto dal-
l'azienda in occasione del de-
cimo anniversario della fab-
brica, erano state vantate le 
sorti magnifiche e progressi-
ve deWimpero Texas. Atte in-
coerenze e alla tracotanza di 
quest'ultimo, però, t lavoratori 
e la città stanno replicando 
con fermezza invocando non 
solo le proprie ragioni ma 
anche quelle più generali del-
Veconomia delVintera provin-
cia. Una provincia investita 
da una crisi profonda, violen-
ta. Una provincia che dal 
gennaio prossimo rischia di 
avere un terzo della propia 
classe operaia in cassa inte-
grazione se i settecento della 
Texas dovessero aggiungersi 
ai milleduecento della Snia 
sospesi dal lavoro 

 per la Viscosa la solu-
zione del problema non è 
certo dietro l'angolo.  ul-
time vicende sono note..

zienda ora rimette in discus-
sione il  piano approvato dal 

 a 2 luglio 1990.  si 
badi, tt progetto era stato 
presentato dotta stessa
stravolgendo t'accordo gover-
no-federazione unitaria di al-
cuni mesi prima. Non più la 
riconversione dello stabili-
mento e il  rientro in fabbrica 
di tutte le maestranze, bensì 
una serie di obiettici dal 
respiro ben più limitato.
pure, rispetto aWoriginario, 
arrogante atteggiamento detta 
Siti A si trattava di un passo 
avanti. Con Vintervento detta 

 sarebbe dovuta nascere 
infatti  la società  fibre 
(capitale 14 miliardi), che 
avrebbe dovuto produrre e-
schivamente nqron.  capi-
tale era previsto che fosse 
per a 93 per cento della GB-

 e per U 7 per cento 4etta 
 A questo già massiccio 

intervento detto Stato si sa-
rebbe dovuto aggiungere un 
investimento aggiuntivo di 90 
miliardi  tempre da parte di 
quest'ultimo. 

 comunque, a-
vrebbe avuto ta direzione del-
roperuzione nonottante que-
sta si realizzasse quasi inte-
ramente con il  denaro della 
collettività. Ad essere rias-
sunti sarebbero stati in S16, 
di cui 319 tmmediatamente e 
290 in una seconda fase.
manodopera definita esube-
rante sarebbe stata .assunta 

dalla  la finan-
ziaria aello Stato si sareooe 
fatta carico di creare le atti-
vità « sostitutive » ed alterna-
tive, in cui impiegare i lavo-
ratori non riassunti dalla 

 Ora, a parte il  fatto 
che erette posn ai lavoro e-
sula dai compiti istituzionali 
della  e stato evidente 
sin dall'inizio che queste at-
tività sostitutive ed alternati-
ve non erano mai state indi-
viduate. Non cerano.
solo una toga promessa, sen-
za garanzia meuna.
ora- si torna indietro anche 
rispetto a questo quadro di 
esperimenti 

 un incontro della
con la  alcuni giorni fa, 
la finanziaria -ha fatto sapere 
di non essere mai stata in-
vestita ufficialmente del 
problema di  Qualche 
approccio c'è stato, ma anco-
ra nessun incarico specifico 
che possa giustificare un in-
tervento risanatore. Al di là 
di tutto una cosa è finalmen-
te chiara: la  non si sta 
tacendo carico, detta soluzio-
ne del punto di crisi di

 dal canto suo, ha 
sconfessato in parte U piano 
da essa stessa presentato ed 
approvato, dicevamo, dal

 ora esige che 
le fasi di attuazione siano tre 
e non più due, e cosi solo 
duecento lavoratori tornereb-
bero in fabbrica, seguiti da 

altri  U6 in una seconda e 
imprecisata fase e da altri 
200 netta terza fase. Queste 
notizie non hanno mancato 
di produrre effetti in una cit-
tà e in una provincia già 
scosse. NeWapprenderle, rul-
tima assemblea dei lavoratori 

 ha avuto un sussulto. 
Centinaia di lavoratori si so-
no riversati nette strade, 
hanno invaso la città, prote-
stando con rabbia e misura 
insieme ver il  tragico rimpal-
lo di responsabilità tra
e governo. E*  sempre più e-
vidente infatti  che questi e in 
particolare il  governo sono 
gli interlocutori veri e i re-
sponsabili di una situazione 
che ormai ha deWtncredibtte 
e del grottesco.  appunto 
per fare chiarezza che il  con-
siglio di fabbrica ha chiesto 
un incontro urgente con tutte 
le forze e i soggetti interes-
sati al caso  governo, 
azienda, organizzazioni sinda-
cali,  consiglio di fab-
brica.  confronto si prean-
nuncia teso e serrato. Non 
Unto ci si aspetta infatti  che 
rincontro sia quello risoluto-
re, quanto piuttosto che esso 
serva a scoprire le carte St 
sappia, insomma, quale sorte 
attende la  di  con 
i lavoratori lo chiede ormai 
sempre più insistentemente 
Tintera città. 

Cristian o Euforbi e | 

o la riunione del C.F. 

 nuovi incarichi 
nelle zone del PC

Le assemble e nei comitat i Prati e Tuscolan o 

n seguito alle indicazio-
ni emerse all'ultim a riunion e 
del comitato federale, nei 
giorni scorsi si sono riunit i 
i comitati di zona Prati e 
Tuscoiana che hanno eletto 
1 nuovi segretari. All'unani -
mit à il compagno Sandro 
Balducci, membro del comi-
tato direttiv o della Federa-
«ione di a e stato elet-
to segretario della ama Tu-
scoiana; analogamente, ali* 
unanimità, il compagno -
rizi o Barletta, membro dei 
comitato regionale del PC
del , è stato eletto se-
gretario della sona Prati .

rispettiv i comitati di 
hanno ringraziat o 1 compa-
gni Franco Costantini - e 
Gianfranco Benvenuti per  r 
opera svolta in questi anni 
nella direzione del partit o 
in queste zone.' 

Gianfranco Benvenuti, sem-
pre a seguito delle indicalo-
ni degli organismi della Fe-
derazione. assume o 
dì responsabile dell'uffici ò 
stampa del PC  di . 
, ' Nei prossimi giorni alcuni 
altr i comitati di zona et riu -
niranno per  procedere al raf-
forzamento del partit o a livel-
lo decentrato. 

E' Morte ti t a f  gwi 
Iffrfd o SarfRdi 

E* reorto mercoledì scorso 
a compagno o Scaffidi. 
Nato a Siracusa 74 anni fa, 

o alla federazione gio-
vanile socialista, partecipò 
nel 1 alla fondazione del 
P.C. e  fasciamo 
ricopr i numerosi ' incarichi 
nefle fil e del Partit o n clan-
destinità. Condannato varie 
volte, conobbe  confino di 

i  di Andretta. . 

o la liberazione contri-
buì alla riorganizzazione del 
Partit o a Napoli e provincia. 
Nel corso degli anni fu sem-
pre eletto al Consiglio Pro-
vinciale e nel C.F. e nella 
C.F.C. della federazione na-
poletana, fino a] 4 quando 
si trasferì per  lavoro a . 

n sua memoria  parenti 
e la famiglia hanno sotto-
scritt o 600.000 lir e per  l'Unita . 

* *1&&&>-' 


